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Introduzione

Vygotskij: zona di sviluppo prossimale Neuroscienze: plasticità di funzione

Scienze che si occupano di potenziamento cerebrale 
+ 

scienze che si occupano di potenziamento didattico educativo

Una sinapsi semplice ci è 
garantita dalla biologia e 
dalla genetica

Una sinapsi evoluta ci è 
garantita dai nostri 
maestri



Introduzione

Non ci sono farmaci che possano garantire il massimo di funzione dei neuroni

SOLO L’ISTRUZIONE PUÒ GARANTIRE LA MASSIMA PLASTICITÀ CEREBRALE

L’Età EVOLUTIVA è l’età di MASSIMO
ottenimento di tutte le funzioni 
basali:
Cognitive, emotive, relazionali…

Mancare in questa finestra evolutiva 
delle strategie didattiche  adatte 
significa non solo ritardare lo sviluppo
ma  DEPOTENZIARLO



PROGRAMMA – OBIETTIVI

Modelli e processi in lettura >> analisi dell’errore

Modelli e processi in scrittura >> analisi dell’errore

Modelli e processi in matematica >> analisi dell’errore
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ANALISI DELL’ERRORE

CONOSCERE i processi sottostanti ad una funzione

Indispensabile per PIANIFICARE un potenziamento che miri 

alla riduzione o alla risoluzione dell’errore.

ANALIZZARE gli errori e, quindi, categorizzarli,



LINEE GUIDA LEGGE 170/2010

Diagramma schematico dei passi previsti dalla legge 170/2010 per la diagnosi di DSA

Interventi di 
identificazione precoce

Attività di recupero 
didattico mirato

Persistenti difficoltà

Comunicazione alla 
famiglia

Richiesta di valutazione Iter diagnostico

Diagnosi (documento 
certificazione)Comunicazione della 

famiglia alla scuola

PDP-strumenti 
compensativi e 
dispensativi

SCUOLA FAMIGLIA SERVIZI





MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

MODELLI: spiegano 
l’acquisizione della 
funzione (lettura-
scrittura-calcolo)

PROCESSI coinvolti nella 
funzione che stiamo 

osservando

DISTINZIONE TRA DIFFICOLTà
E DISTURBO  SPECIFICO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

LE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO

Sono «arresti» che lo studente incontra nel suo percorso scolastico che causano basso
rendimento e ricadute negative sul proprio senso di autoefficacia. Possono dipendere da
diversi fattori, quali:

Fattori 
ambientali: 
basso livello 

socio economico, 
mancata 

esposizione 
all’insegnamento

Fattori emotivi-
motivazionali

Disabilità 
cognitiva, 

sensoriale, 
motoria



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

IL DISTURBO SPECIFICO

SPECIFICITA’
il disturbo interessa uno specifico 
dominio di abilità (ad es. lettura 

oppure calcolo) in modo 
significativo ma circoscritto, 

lasciando intatto il funzionamento 
cognitivo generale;

DISCREPANZA
livello significativamente 

discrepante tra 
abilità interessata dal disturbo, 
che risulta essere deficitaria in 

rapporto alle attese per l’età e la 
classe frequentata, e le abilità 

cognitive generali, che risultano 
essere in media per l’età.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

DIFFICOLTÀ DISTURBO

NON 
AUTOMATIZZABILE

RESISTENTE AL 
TRATTAMENTO

INNATO, CON BASI 
NEUROBIOLOGICHE

AUTOMATIZZABILE

MODIFICABILE

NON INNATO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

DUE TIPOLOGIE DI LETTURA

Capacità di riconoscere e denominare in  modo corretto le parole scritte

• LETTURA STRUMENTALE

Capacità di leggere rappresentandosi al contempo il contenuto e il 
significato di ciò che si legge

• LETTURA PER COMPRENSIONE

I due processi sono tendenzialmente indipendenti, quindi: 

Si può leggere bene senza capire cosa si è 
letto e si può capire anche se si legge con 

difficoltà



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

I MODELLI

Alcuni modelli aiutano 
a capire il complesso 
processo di lettura e 

di scrittura

MODELLO 
NEUROPSICOLOGICO

MODELLO EVOLUTIVO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

descrive i processi mentali che 
hanno luogo durante la lettura e 
la scrittura; 

prevede un percorso evolutivo 
dell’apprendimento dell’abilità di lettura 
in base a fasi successive e inquadra il 
disturbo come un arresto ad una 
particolare fase di sviluppo, a cui si 
associa conseguentemente un’incapacità 
nel raggiungere la fase successiva.

MODELLO NEUROPSICOLOGICO

MODELLO EVOLUTIVO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

Il modello neuropsicologico a DUE VIE della lettura ad alta voce, Coltheart (1987)

VIA FONOLOGICA, 
INDIRETTA O 

SUBLESSICALE

PAROLA SCRITTA

SISTEMA DI ANALISI 
VISIVA

LESSICO DI ENTRATA 
VISIVO

SISTEMA SEMANTICO

LESSICO DI USCITA 
FONOLOGICO

BUFFER FONEMICO

PAROLA LETTA

VIA LESSICALE 

DIRETTA

MAGAZZINO LESSICALE

PAROLA LETTA

PAROLA SCRITTA



ESERCITIAMOCI!!

MODELLI E PROCESSI IN LETTURA



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

BUOLO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

FARFALLA



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

SIRBOLONE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

TACIPACA



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

NUTRIVANO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

DAVANTI



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

• BUOLOVIA 
FONOLOGICA

• FARFALLA
VIA 

LESSICALE

Segmentazione grafemica B-U-O-L-O

Fusione fonemica

APPLICAZIONE DELLE REGOLE DI 
CONVERSIONE
TRA ORTOGRAFIA E FONOLOGIA

Buffer fonologico: BUOLO

Lessico ortografico di entrata: FARFALLA

Lessico fonologico di uscita

Buffer fonologico: FARFALLA

SELEZIONE AUTOMATICA DELLA PAROLA NEL 
MAGAZZINO LESSICALE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

perché ci sono DUE VIE?

• SERVE PER LEGGERE LE PAROLE 
NUOVE O LE NON-PAROLE

VIA 
FONOLOGICA

• SERVE PER LEGGERE LE PAROLE 
CONOSCIUTE IN MODO VELOCE;

• LE PAROLE OMOGRAFE NON 
OMOFONE (venti-vénti)

• LE PAROLE IRREGOLARI (YATCH)

VIA LESSICALE

DISLESSIA FONOLOGICA

DISLESSIA SUPERFICIALE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

Il modello evolutivo di U. Frith

STADIO LOGOGRAFICO: il b. riconosce le 
parole per la presenza di alcuni indizi (4-5 aa)

STADIO ALFABETICO: il b. legge utilizzando le 
regole di conversione grafema-fonema (6 a)

STADIO ORTOGRAFICO: il b. impara le regole 
di conversione della sillaba come unità (7-8 
aa inizia il passaggio dalla via indiretta a 
diretta )

STADIO LESSICALE: grazie alla formazione di 
un magazzino lessicale, il b. inizia a leggere la 
parola per intero, utilizzando la via 
semantico-lessicale (9-10 aa)

C-O-C-A    C-O-L-A

CO-CA    CO-LA

COCA-COLA



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

INTEGRAZIONE DEL MODELLO NEUROPSICOLOGICO E DEI MODELLI EVOLUTIVI 

• Arresto allo stadio logografico o alfabetico: dislessia fonologica. 

• Arresto allo stadio ortografico: dislessia superficiale. (Tressoldi, 1991)

Un bambino impara a leggere prima attraverso la via Fonologica e poi attraverso la 
via Semantico-Lessicale. (Cornoldi,1999)

Buone competenze nella comprensione del testo facilitano la lettura poiché gli 
aspetti semantici aiutano la corretta selezione delle parole lette nel magazzino 
lessicale (Carretti e Zamperlin, 2012)



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA- ERRORI TIPICI

ERRORI FONOLOGICI

ERRORI NON-FONOLOGICI

ALTRI TIPI DI ERRORE

Non vengono rispettate le regole di conversione 
grafema-fonema

Non vengono rispettate le regole di conversione 
ortografiche della sillaba (es sci/sc; ce/che; gli)

Parole in cui l’accento cambia il significato (pesca 
pésca)
Numerose esitazioni
Salti di riga
Mancanza di prosodia



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

In prima elementare…

Il bambino si trova nella fase ALFABETICA 
quindi può compiere l’analisi dei suoni 
della parola, ma al contempo può 
commettere ancora errori, quali:

confusione di suoni simili (es. 
b/d)

ERRORI FONOLOGICI

Aggiunta, sostituzione o omissione di 
lettere e sillabe

errata lettura dei gruppi consonantici.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

Il bimbo “bloccato” in questa fase, è un bimbo che arrivato alla metà/fine della 1°
elementare quando legge può:

FASE ALFABETICA:

Faticare nel riconoscere i grafemi oppure le parole piane 

Faticare nelle prove metafonologiche standardizzate: essere in grado di avere 
competenze metafologiche di tipo sillabico (“ca-ro-ta”), ma non riuscire ad 
acquisire competenze metafonologiche di tipo analitico-fonologico (“c-a-r-o-t-a”)

Faticare nel riconoscimento visivo dei grafemi simili (d/b, m/n, p/q, a/e) e 
delle sonorità simili (f/v, p/b, t/d) 



COMPETENZE METAFONOLOGICHE: LA SILLABA

LA RAPPRESENTAZIONE PIÙ NATURALE E’ QUELLA SILLABICA

Le sillabe sono marcate acusticamente e possono essere pronunciate isolatamente
avendo una chiara autonomia articolatoria.

I bambini nella seconda infanzia diventano
consapevoli dei loro processi intellettivi e,
quindi, sono in grado di controllarli!



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

ANALISI DELL’ERRORE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: prove MT-SCUOLA nuova edizione

Scuola primaria

Scuola 
secondaria
di 1° grado

Scuola 
secondaria
di 2° grado



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA-FASE ORTOGRAFICA

Da circa la fine della prima elementare…

Il bambino si trova nella FASE 
ORTOGRAFICA: è una fase piuttosto lunga 
in cui il bambino impara e automatizza la 
lettura non solo delle sillabe ma anche dei 
gruppi consonantici complessi per cui 
acquisisce la capacità di leggere parole 
lunghe e complesse.

Commettere numerose 
esitazioni e autocorrezioni con 
salti di righe

Impiegare un eccessivo dispendio di 
attenzione a causa del quale stenta 
nei compiti di comprensione del 
testo

Avere una lettura lenta, senza prosodia

Il bimbo “bloccato” in questa fase, è un bimbo che arrivato alla metà/fine della 3°
elementare quando legge può:

ERRORI NON-FONOLOGICI



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ALFABETICA-CLASSE 3°

Rapidità:0,53 sill/sec
Errori: >20 

Rapidità media:
2.2 sill/sec
Errori: 5 (parole)
6 (non parole)



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ALFABETICA-CLASSE 3°

1,5 sill/sec
10 errori

Rapidità media:
2.2 sill/sec
Errori: 5 (parole)
6 (non parole)



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: medie degli errori previsti in base alla classe frequentata



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ALFABETICA-CLASSE 3°

Rapidità:0.67 
sill/sec
Errori: >20 

Rapidità media:
1.4  sill/sec
Errori: 5 (parole)
6 (non parole)



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: medie dei tempi previsti in base alla classe frequentata



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ORTOGRAFICA-CLASSE4°

Rapidità media:
2.4-3.8 sill/sec
Errori: 2-6.5

Rapidità: 1.3 
sill/sec
Errori: 11



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ORTOGRAFICA-CLASSE 5°

Velocità: 1.4 
(ai limiti inferiori 
della media)
Errori: 8

Rapidità media:
2.0  sill/sec 
Errori: 3 (parole)
5 (non parole)



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ORTOGRAFICA CLASSE 5°

Rapidità media:
2.7-4.09 sill/sec
Errori: 2-6.5

Rapidità: 
6.5  sill/sec
Errori: 4.5



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ORTOGRAFICA- CLASSE 5°

Rapidità media:
2.7-4.09 sill/sec
Errori: 2-6.5

Rapidità: 
0.9  sill/sec
Errori: >15



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ORTOGRAFICA-CLASSE 1° SECONDARIA

Rapidità media:
3.4-4.8 sill/sec
Errori: 2-6.5

Rapidità: 3  
sill/sec
Errori: 3



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: FASE ORTOGRAFICA-CLASSE 2° SECONDARIA

Rapidità media:
4.45-4.69 sill/sec
Errori: 3-4

Rapidità: 
2.9  sill/sec
Errori: 5

video



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: evoluzione della velocità



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

COME RICONOSCERE IL BAMBINO DISLESSICO IN CLASSE…QUANDO LEGGE:

È lento ed inceppa spesso. 

Appare teso, muove la testa, tossisce o si schiarisce la voce di continuo. 

Confonde consonanti scritte in maniera simile (p,b,q,d). 

Ha difficoltà a leggere i gruppi consonantici (gn, sc..). 

Compie errori di anticipazione (casetta = casa) o sostituzione di parole. 

Compie errori di sostituzione ed inversione di lettere (vaso = faso; la = al).

Non rispetta la punteggiatura, legge senza intonazione. 

Perde spesso il segno.

ERRORI NON-FONOLOGICI
Altri tipi di errore



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA

ALTRE DIFFICOLTÀ OSSERVABILI:

Ritardo nello stabilire la mano dominante per la scrittura. 

Difficoltà nel distinguere i riferimenti spazio-temporali: 
destra/sinistra, sopra/sotto, davanti/dietro, ieri/oggi/domani.

Difficoltà con il tempo (durata soggettiva, sequenze temporali, 
lettura dell’orologio etc.).

Storia familiare di disturbi simili o disturbi del linguaggio.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA- fase lessicale

DALLA 4°PRIMARIA A TUTTA LA SCUOLA SECONDARIA:

storia di difficoltà di scrittura e ortografia persistenti;

evita di leggere a voce alta; 

legge lentamente, in maniera non fluente;

evita di leggere per piacere; 

può avere un vocabolario inadeguato;

in scrittura tende a usare parole semplici con ortografia regolare, per cui i testi 
prodotti sono molto sintetici; 

ha difficoltà a studiare, deve basarsi molto sull’ascolto;

difficoltà in tutti i compiti di natura grammaticale.



DEFINIZIONE

LA DISLESSIA EVOLUTIVA

(definizione della International Dyslexia Association, 2003)

La Dislessia Evolutiva è una disabilità specifica dell’apprendimento di origine
neurobiologica. Essa è caratterizzata dalla difficoltà di effettuare una lettura accurata e/o
fluente e da abilità scadenti nella scrittura e nella decodifica. Queste difficoltà
tipicamente derivano da un deficit nella componente fonologica del linguaggio che è
spesso inattesa in rapporto alle altre abilità cognitive e alla garanzia di un’adeguata
istruzione scolastica. Conseguenze secondarie possono includere i problemi di
comprensione nella lettura e una ridotta pratica della lettura che può impedire la
crescita del vocabolario e della conoscenza generale

F81.0-Disturbo specifico di lettura, ICD 10



CONCETTO DI AUTOMATIZZAZIONE

La dislessia evolutiva è un disturbo specifico di lettura, che si manifesta quando un
bambino non sviluppa, o sviluppa in maniera molto incompleta o con grandi
difficoltà, LA CAPACITÀ DI DECODIFICARE LA PAROLA SCRITTA IN MODO
AUTOMATICO e, quindi, VELOCE.

Un processo 
caratterizzato da un 
alto grado di velocità e 
di accuratezza 

È realizzato “senza 
pensarci”, richiede bassa 
energia e minimo 
impegno attentivo.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo

DISTURBO SPECIFICO DELLA COMPRENSIONE DEL TESTO (DOT):

Rientra nei disturbi specifici dell’apprendimento e si manifesta durante la fanciullezza e
la prima adolescenza (e va quindi riconosciuto e affrontato tempestivamente,
perché il potenziamento annulli lo svantaggio). Il disturbo di comprensione si caratterizza
per la difficoltà a comprendere in modo adeguato il significato del testo.

Lettura come
COMPRENSIONE

Accedere al significato del testo
scritto attraverso la capacità di
selezionare e combinare tra loro le
informazioni rilevanti



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo DISTURBO/DIFFICOLTÀ

Nella difficoltà di 
comprensione il problema che il 
ragazzo incontra può essere 
ricondotto a bassa stimolazione 
culturale e linguistica, quale 
effetto dello svantaggio socio-
economico
(un problema tutt’altro che 
risolto, che sta invece crescendo 
con la diminuzione del tempo 
scuola e l’aumento delle 
diseguaglianze)

DIFFICOLTÀDISTURBO

1. Una prestazione al di sotto 
della norma in prove specifiche 
che valutano la comprensione del 
testo;
2. Un livello intellettivo nella 
norma e comunque 
consistentemente più elevato 
rispetto agli esiti nella prova di 
comprensione;
3. Nessuna situazione di 
svantaggio socioculturale o di 
carenza di istruzione che possa 
spiegare per se stessa la 
difficoltà;
4. Nessun ritardo mentale o 
deficit di tipo sensoriale (visivo o 
uditivo), cui possa essere 
attribuibile il deficit di 
comprensione.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo, CLASSIFICAZIONE

ICD-10  F81.0

LEGGE n. 170/2010 non menziona il DCT



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo, NORMATIVE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo DIRETTIVE MIUR



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo/DISLESSIA

Basse 
competenze 
fonologiche

Difficoltà nella 
lettura ad alta 
voce (dislessia)

Basse abilità di 
vocabolario

Basse 
competenze 

morfosintattiche

Difficoltà nella 
comprensione 
del linguaggio

Disturbo di 
comprensione 

del testo
(DCT)

Adattato da Hulme & Snowling, 2009

DISLESSIA/DCT



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo REQUISITI

ACCEDERE AL SIGNIFICATO DEL
TESTO SCRITTO ATTRAVERSO LA
CAPACITÀ DI SELEZIONARE E
COMBINARE TRA LORO LE
INFORMAZIONI RILEVANTI

BUONE 
RISORSE ATTENTIVE SUFFICIENTE CAPACITÀ DI 

MEMORIA DI LAVORO

CONOSCENZE LESSICALI
APPROPRIATE

COMPETENZE
METACOGNITIVE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo RISORSE ATTENTIVE

BUONE 
RISORSE ATTENTIVE

Se la lettura strumentale non ha raggiunto un sufficiente grado 
di AUTOMATIZZAZIONE, la decodifica del testo implica un dispendio di energie 

costante che va a discapito dei processi di comprensione



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo MEMORIA DI LAVORO

SUFFICIENTE CAPACITÀ 
DI MEMORIA DI LAVORO

CAPACITÀ DI MANTENERE IN MEMORIA A BREVE TERMINE INFORMAZIONI CHE 
VENGONO

ELABORATE ISTANTANEAMENTE. Nello specifico: scartare le informazioni superflue, 
selezionare le informazioni rilevanti man mano che procede la decodifica del testo, 

fare inferenze, collegamenti 
per arrivare al significato generale del testo letto



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo COMPETENZE LESSICALI

CONOSCENZE LESSICALI 
APPROPRIATE

MAGAZZINO LESSICALE SUFFICIENTEMENTE ASSORTITO. 
Se, durante la lettura di un testo, alcuni vocaboli sono privi di significato, 

si creano buchi nella rete semantica che la memoria di lavoro sta cercando di 
creare,

rendendo molto difficoltosa la possibilità di assemblare tra loro i concetti 
salienti.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo RISORSE E DIFFICOLTà

ACCEDERE AL SIGNIFICATO DEL
TESTO SCRITTO ATTRAVERSO LA
CAPACITÀ DI SELEZIONARE E
COMBINARE TRA LORO LE
INFORMAZIONI RILEVANTI

BUONE 
RISORSE ATTENTIVE

SUFFICIENTE CAPACITÀ DI 
MEMORIA DI LAVORO

CONOSCENZE LESSICALI
APPROPRIATE

COMPETENZE
METACOGNITIVE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo CHE FARE?

COSA FARE se 
Sono presenti difficoltà di 

comprensione tra gli alunni?



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione

INQUADRARE IL 
PROBLEMA

Prove MT, Cornoldi et al, 2020: Al bambino, a seconda 
dell’età, viene presentato un brano che si differenzia per 
contenuto, complessità sintattica, lessicale e per le 
caratteristiche grafiche del testo. Il brano è seguito da una 
serie di domande a scelta multipla. Viene chiesto al 
ragazzo di leggere il brano e di rispondere in seguito alle 
domande sempre avendo a disposizione il testo in modo 
che la valutazione riguardi solo la capacità di 
comprensione del testo e non altre abilità. Per valutare la 
prestazione ottenuta dal bambino si fa riferimento ai 
punteggi normativi di cui sono provviste le Prove MT.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione

INQUADRARE IL 
PROBLEMA

Programma che si basa su un 

MODELLO MULTICOMPONENZIALE 
di lettura.

La comprensione non è un operazione mentale
unitaria, sono coinvolte specifiche abilità
mentali riferibili a fattori diversi e indipendenti
gli uni dagli altri

Davis, 1972

APPROFONDIMENTI



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione

VENGONO IDENTIFICATE 10 AREE 
FONDAMENTALI.

Il modello assume che, in primo
luogo, il lettore debba padroneggiare
testi basilari come le storie o i testi
espositivi che costituiscono i primi
banchi di prova dalla comprensione
di semplici frasi o periodi, alla
comprensione di testi veri e propri.

De Beni R, Cornoldi C., Carretti B.,
Meneghetti C, 2003.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione

CONTENTUTO

PERSONAGGI LUOGHI TEMPI E FATTI

FATTI E SEQUENZE: nessi logico-sequenziali



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione

ELABORAZIONE

STRUTTURA SINTATTICA: analisi psicolinguistica che parte dalla

comprensione lessicale e prosegue con la corretta elaborazione dei nessi
grammaticali e sintattici, dentro e tra frasi.

MODELLI MENTALI: dopo aver raccolto un numero sufficiente di 

informazioni l’alunno costruisce il modello mentale del testo che fornisce 
un quadro di riferimento (spaziale, concettuale, emotivo)  in cui si possono 
collocare e acquisiscono significato le varie informazioni del testo. 

COLLEGAMENTI e INFERENZE: Molto spesso il testo non

offre esplicitamente tutte le informazioni e i nessi implicati e quindi il
lettore è chiamato, a vari livelli, a compiere INFERENZE che richiedono
l’utilizzazione di conoscenze preesistenti o COLLEGAMENTI tra le parti del
testo. Le inferenze possono riguardare il significato della parole, le relazioni
all’interno della frase o emergere dai collegamenti operati, anche tra parti
del testo distanti tra loro.

GERARCHIA DEL TESTO: saper riconoscere i diversi livelli di 

importanza delle parti del testo facilita a sua volta la capacità di fare 
collegamenti e inferenze ed evita che il lettore sovraccarichi le sue risorse 
attentive. Individuando le informazioni rilevanti l’alunno può quindi inibire 
le informazioni accessorie con un notevole risparmio in termini di memoria 
di lavoro



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: valutazione

METACOGNIZIONE
Conoscenza e 
controllo dei 

propri processi 
mentali

SENSIBILITÀ AL TESTO:  le stategie di metacognizione

permettono di riconoscere le caratteristiche del testo che si deve 
affrontare

FLESSIBILITÀ: adattare il processo di lettura alle differenti richieste

del compito, in relazione al tipo di testo ai suoi scopi, alle istruzioni 
ricevute, alle condizioni ambientali e alle sue caratteristiche di lettore.

ERRORI E INCONGRUENZE: saper indIviduare quando il processo

di comprensione si arresta e perché.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: potenziare le risorse

Scelta delle AREE su cui lavorare con gli alunni e scelta delle schede più appropriate

Proposta del materiale per un periodo sufficientemente lungo

I volumi sono divisi per fascia di età



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: potenziare le risorse

È PREVISTO UN PERCORSO PER LA PRIMARIA E UNO 
PER LA SECONDARIA



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo

Insegnare ad utilizzare 
STRATEGIE di 

comprensione del testo 

Insegnare a 
riconoscere e utilizzare 
la STRUTTURA dei testi

Fornire una 
DISCUSSIONE

focalizzata e di alta 
qualità sul contenuto 

del testo

SELEZIONARE
accuratamente i testi 

per favorire la 
comprensione

Fornire un AMBIENTE 
MOTIVANTE e sfidante

Cosa funziona di più?

Livello 
di evidenza
ALTO

Livello 
di evidenza 
MEDIO

Livello
di evidenza 
BASSO



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo-STRATEGIE

Quali strategie? ATTIVARE CONOSCENZE PREGRESSE E
FARE PREVISIONI

FARE DOMANDE

VISUALIZZAZIONE la creazione di un immagine
mentale facilita il ricordo

MONITORARE, CHIARIRE E
RITORNARE A CAPIRE

FARE INFERENZE

FARE RIASSUNTI e
RACCONTARE NUOVAMENTE

Valorizzare la discussione durante il lavoro sul testo. 
La discussione però deve essere guidata da obiettivi specifici, 
come ad esempio quelli legati all’insegnamento di una strategia.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo

COME INSEGNARE LE STRATEGIE



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo

CORRELAZIONE LETTURA STRUMENTALE E COMPRENSIONE DA SCOLTO

CON IL PROGREDIRE DEGLI ANNI:
LA LETTURA STRUMENTALE DIMINUISCE IL SUO IMPATTO SULLA COMPRENSIONE DEL TESTO. 
AUMENTA INVECE L’INFLUENZA DELLA COMPRENSIONE DA ASCOLTO. 



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo: potenziare le risorse

Un programma di sviluppo del linguaggio verbale e
delle competenze orali per favorire l’acquisizione delle abilità
di comprensione ed espressione scritta.
Il lavoro propone a insegnanti curricolari, insegnanti di
sostegno e terapeuti due percorsi, A e B, ciascuno articolato in
20 incontri.
Ogni incontro prende avvio con l’ascolto di brani differenti,
una fiaba, una storia o un testo informativo a cui fanno
seguito, in modo alternato e secondo una determinata
progressione, attività di:

•comprensione del testo
•narrazione orale o scritta
•arricchimento lessicale
•riflessione metacognitiva.



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo CONCLUSIONI

Aldilà delle differenze fra gruppi, i cattivi lettori presentano dei profili altamente variabili 
(Cornoldi, De Beni & Pazzaglia, 1996).

Cain e Oakhill (2006) hanno mostrato che nell’arco di tre anni tutti i cattivi lettori individuati 
(23),con l’eccezione di uno, continuavano ad avere prestazioni basse in prove di
comprensione del testo e d’ascolto.
Inoltre, le prestazioni di questi soggetti risultavano più basse rispetto ai normolettori in 
materie quali INGLESE, MATEMATICA e SCIENZE.

De Beni, Palladino e Carretti (2000), ricontattando i partecipanti dello studio di Cornoldi et
al (1996), hanno evidenziato un percorso scolastico con:

1.Un maggior numero di bocciature
2.La preferenza per scuole di avviamento professionale
3.Un abbandono scolastico maggiore

PER CONCLUDERE…



MODELLI E PROCESSI IN LETTURA: comprensione del testo

PER CONCLUDERE

Durante percorsi di potenziamento è utile fornire testi diversi per genere e rendere
consapevoli gli studenti delle differenze esistenti fra essi.

Valorizzare la discussione durante il lavoro sul testo. 
La discussione però deve essere guidata da obiettivi specifici, come ad esempio quelli 
legati all’insegnamento di una strategia.

Scegliere testi adatti al livello di scolarità e agli interessi degli alunni.

Lavorare sulla comprensione in un contesto stimolante e motivante.
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